
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

 

 

 

 

 

Conferimento delega al Consigliere Prof. Roberto Lagalla 

 

 

Provvedimento n. 05 

 

 

IL PRESIDENTE  

 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003 n. 127 recante disposizioni per il riordino del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 

attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti 

pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 

CNR n. 24 prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, in vigore dal 1° maggio 2015, di 

cui è stata data pubblicazione sul sito del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, 

con Avviso del 29 aprile 2015, ed in particolare l’articolo 6; 

CONSIDERATE le funzioni esercitate dal Presidente ai sensi del citato articolo 6 dello Statuto, 

con particolare riferimento alla responsabilità delle relazioni istituzionali e alla vigilanza sul 

corretto svolgimento delle attività dell’Ente; 

RILEVATA la necessità di rafforzare la vigilanza dell’Ente con riferimento alle problematiche 

relative agli Istituti del CNR collocati nell’area meridionale del Paese; 

RITENUTO opportuno, per quanto al punto precedente, procedere al conferimento di deleghe 

delle funzioni presidenziali, per peculiari fattispecie relativamente a materie, tematiche o tipologie 

di funzioni. 

 

DISPONE 

 

1. Di delegare al Consigliere Prof. Roberto Lagalla le attività di studio, analisi e trattazione delle 

problematiche relative agli Istituti del CNR collocati nell’area meridionale del Paese, con la 

finalità di evidenziarne le criticità e proporre soluzioni operative idonee al loro superamento. 

 

2. Resta fermo il potere di adozione e sottoscrizione degli atti conseguenti in capo allo Scrivente. 

 

3. Le attività di cui al punto 1 verranno individuate e comunicate alla S.V., anche per le vie brevi, 

dallo Scrivente a cui il Consigliere delegato dovrà riferire gli sviluppi e ogni altra attività posta 

in essere in adempimento della presente delega. 

 

 

        IL PRESIDENTE  
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